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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) CHIOSCO. Balia Bea, Shirin, Principe Giglio



(3’15”)

Balia Bea accoglie il bambino immersa in faccende (a piacere) e di buon umore. 

BALIA BEA
Ciao, amico di Milo, e anche mio! Benvenuto! 

Come stai?… Io bene, vedi che bella giornata? 

E poi stanotte ho fatto un bellissimo sogno! Sai quei bei sogni… così belli, e colorati, e pieni di cose che ti resta come una dolcezza, un languore… un senso come di pane buono nel cuore per mezza giornata! Poi purtroppo si dimenticano a poco a poco. Chissà perché…

Arriva Shirin, con la sua lampada-casa in mano e l’aria un po’ annoiata. 

SHIRIN

Ciao Balia Bea.

BALIA BEA
Salve, Scintillina! Perché ti porti dietro la tua casa?

SHIRIN

La porto perché… perché oggi sono un po’ annoiata, non ho ancora deciso cosa fare e voglio tenermi tutte le mie cose a portata di mano.

Scuote la lampada, si sente un incredibile scroscio di oggetti che rotolano.

EFFETTI SONORI
Scroscio di oggetti che rotolano

SHIRIN

E tu cosa facevi?

BALIA BEA
Oh, io… cercavo di ricordare un bel sogno.

SHIRIN (incuriosita, riprendendo verve)
Ah, un sogno! Lo sai che i sogni sono i nostri desideri segreti? Noi sogniamo le cose che vorremmo essere o fare ma non abbiamo il coraggio di ammetterlo. 

Lo diceva un mio zio genio molto geniale.

BALIA BEA
Oh! Storie! I sogni son sogni e basta. A me… di rado, bada bene! Ma… qualche volta capita di sognare cose anche brutte. E anche… (in imbarazzo) cose che faccio io, molto brutte! E non posso proprio credere che io desidero quelle cose lì. Neanche per sogno! No!

Arriva Principe Giglio, stanco, assonnato, un po’ di malumore ma col suo solito sorriso.

PRINCIPE GIGLIO
Ben trovate, dama e damina!

BALIA BEA
Principe! Benvenuto! Come stai, in questo bel giorno?

PRINCIPE GIGLIO (sbadigliando)
Non così bel giorno, Balia Bea, e soprattutto non così bella notte! Stanotte son stato sveglio a lungo, non so perché, mi giravo nel letto di qua e di là… E mi è rimasto un sonno che… (sbadiglia) che forse è meglio che vada a fare una bella cavalcata. Chissà che non mi passi.

SHIRIN

Oh, Principe Giglio, portami con te! 

Cavalco dietro di te, non ti do noia!

PRINCIPE GIGLIO
Cara piccola genietta. Un’altra volta, d’accordo? Oggi… be’, sai: quando non si dorme bene si è stanchi, nervosi… non vorrei poi trattarti male. Vado, donne, e vi saluto!

Parte Principe Giglio, Shirin sbuffa, scuote la lampada (scroscio).

EFFETTI SONORI
Scroscio di oggetti che rotolano

SHIRIN

Uffa, e io allora cosa faccio? Tiro fuori…  

(guarda dentro la lampada) un flauto magico… no, una carrozza fatata… no, una bambola viva…  no, un telescopio…  Uffff!… Cosa?…

Scuotendo la sua lampada (scroscio), Shirin parte.

Balia Bea parla ancora al bambino.

BALIA BEA
Eh! Voi piccoli siete così, ogni tanto vi prende una crisi di noia! Avete pignanta cose che potreste fare, e non riuscite a decidervi! Nel mio sogno, invece, stanotte, io… io facevo… (si concentra, ma il ricordo le sfugge)… 

Ero in una… No, era un… e c’era…

(delusa) Oh santa pasta scordarella! Vedi? Lo sapevo! Quelle chiacchiere me l’hanno fatto dimenticare!

3) BOSCO DELLE BETULLE. Shirin, Orchidea



(2’45”)

A) BOSCO DELLE BETULLE NORMALE

Shirin si inoltra fra gli alberi con la lampada in mano. Dopo un tempo di sbuffi e ciondolamenti annoiati, sente un suono, un ruggito…

EFFETTI SONORI
Russare‑ruggito di Orchidea

… lo segue fa gli alberi, si fa sempre più potente… ed ecco: è Orchidea che dorme e russa beata. La Genietta le gira intorno, la guarda, poi si illumina.

SHIRIN

Sìììì! Idea Geniale! Ecco cosa posso fare! Quel Manto magico che mi aveva regalato… mio fratello Abù Camèl!

(guarda nel vaso) Dovrebbe essere nella mentopignantottesima camera a destra…  sotto il lettone… in una cassa di… Lo vado subito a prendere! 

Posa la lampada in terra e con effetti sonori e visivi (commisurati alla difficoltà complessiva della puntata, che come si vedrà è ricca di altri effetti) scompare.

Volendo, la lampada traballa come se qualcuno ci si agitasse dentro. 

Sentiamo un tramestio di frugamenti, e la voce di Shirin che borbotta.

EFFETTI SONORI
Tramestio, cassetti e armadi aperti e chiusi, etc.

SHIRIN (voce fuori campo)

Qui no… qui nemmeno… qui sotto, forse… ECCOLO!

Un altro effetto speciale, e Shirin riappare accanto alla lampada, reggendo in mano un bel MANTO BLU STELLATO, che la Genietta dispiega e ammira.

SHIRIN

Eccolo! Il Manto Svelasogni! Che rende visibili i sogni di colui su cui lo si posa! Proviamo subito!

Corre vicina all’Orchessa dormiente, le drappeggia il manto addosso, e…

SHIRIN

OOOHH!…

B) BOSCO DELLE BETULLE CON EFFETTO SOGNO

Cambio di inquadratura sullo stesso identico set, senza più Shirin in campo e con “effetto sogno”. 

NOTA. Per “effetto sogno” si può intendere qualcosa di molto ampio, che va da:

a) un massimo di effetti visivi di luce, colore, o altro a giudizio della regia; effetti sonori di musica arcana e suoni alterati; effetti di recitazione e movimento, slow motion, etc.; fino a…

b) un minimo di soli effetti di recitazione: luci e suono e immagine restano identici, e solo il modo di muoversi e agire dei personaggi segnala il sogno.

Con tutti i gradi intermedi…

In questo ambiente di sogno Shirin non deve più apparire: ciò che noi vediamo è la sua soggettiva, e questo sarà sufficientemente dichiarato dalle sue battute F.C.

La sua voce suonerà molto vicina, come se guardasse stando accanto al bambino.

SHIRIN (voce fuori campo – effetto presenza)

Sììì! Funziona! Oh! Che meraviglia! È… il sogno!

Sto vedendo sogno di Orchidea, com’è strano! 

Ma… cosa fa? Si alza…

Vediamo Orchidea che si desta, si leva, si muove e cammina “come in sogno” (slow motion ottenuta con le riprese? o pantomima? o altre modalità di movimento “da sogno” da individuare?). Orchidea si aggira per un po’, pare cercare qualcosa.

Ma guarda!… L’orchessona, guarda come vola! 

E dove va?… Sta cercando qualcosa… 

Ah! Ecco, l’ha trovato! Ooooohhhh!…

L’Orchessa Sognante, girando attorno a un albero, si trova davanti a un RICCHISSIMO PIC‑NIC servito su una tovaglia sull’erba, o altra trionfale congerie di cibi (dar fondo al magazzino della Scenografia). Orchidea siede felice e, sempre con mosse lente e “trasognate”, mangia e divora. Shirin commenta.

Una merenda, no, una merendona! 

Un pranzone sull’erba! Ma guarda… e ora che fa?…

Si siede e… mangia a quattro mascelle d’orco!

Ecco dunque cosa sogna un’Orchessa!

Com’è divertente, com’è divertente!!!!

4) LAGHETTO. Shirin, Principe Giglio





(3’15”)

A) LAGHETTO NORMALE

Principe Giglio sbadiglia, stanco e nervoso, sulle rive del laghetto. 

PRINCIPE GIGLIO
(sbadiglio) Ah! Non c’è niente di peggio che una notte passata quasi senza dormire! E non so perché, oltretutto! Sono sereno, è un buon periodo, non ho pensieri!

Le cacce e i tornei vanno bene, la mia adorata Odessa mi ama… anche se… è così dura, a volte! Be’, certo, io non vorrei mai per fidanzata una gattina sdolcinata e miagolante, ma… a volte lei è davvero così… selvatica!

Le sue riflessioni sono interrotte dall’arrivo di Shirin, che corre e ride sventolando come una scia il Manto Svelasogni. Principe Giglio la accoglie con un sorriso.

PRINCIPE GIGLIO
Bene, Genietta, vedo che non ti annoi più. Ne sono felice.

SHIRIN

No, infatti, ho trovato un gioco divertentissimo! E tu invece, Principe? Cos’hai? Ancora quel sonno noioso?

PRINCIPE GIGLIO
(sbadiglio) Sì, noioso e appiccicoso!

SHIRIN (con espressione malandrina)
Ma… se hai sonno perché… perché non dormi? 

Dopo una notte senza sonno non c’è niente di meglio che un bel pisolino qui, cullato dal frusciare del ruscello. 

PRINCIPE GIGLIO (stupito e divertito)
Be’… Sai che non ci avevo pensato?

Forse hai ragione, se mi sdraiassi un po’ qui…

Principe Giglio si sdraia in un sito comodo e adatto all’azione che seguirà. 

SHIRIN

Buon sonno, Principe Giglio! Io torno al chiosco!

Shirin finge di allontanarsi, poi in punta di piedi torna sui suoi passi, Osserva Principe Giglio, che rapidamente prende sonno. Shirin batte le mani eccitatissima.

SHIRIN

Dorme, dorme, dorme! Ah, per mille vasi geniali!

Ficcanasare nei sogni degli altri è una delle cose più… divertenti del mondo! Forza, Manto Svelasogni, mostrami cosa sogna… un Principe!

Drappeggia il Manto Svelasogni addosso al Principe addormentato. E di nuovo… 

OOOOHHH!…

B) LAGHETTO CON EFFETTO SOGNO

Stesso sviluppo. Altra inquadratura del Principe che dorme nello stesso identico set, ma senza più Shirin in campo e con “effetto sogno”. La voce di Shirin, come nell’altra scena, risuona molto vicina al bambino, con “effetto presenza”.

SHIRIN  (voce fuori campo – effetto presenza)

Dài, cosa sogni, Principe Giglio?… Non sognerai mica solo di dormire?... Ah, ecco! Si alza!…

Il Principe si sveglia, si alza, con mosse lente e trasognate si stira forte e felice. 

Il commento f.c. di Shirin è estasiato.

Com’è bello il Principe Giglio! Com’è forte!

Giglio fa due passi, raccoglie da terra UN ARCO IMMENSO, più alto di lui; incocca una LUNGHISSIMA ROSA ROSSA, tende l’arco, scocca.

E che bei sogni da Principe fa!… 

Ma… ora che succede? Perché fa quella faccia?… 

Forse ha colpito qualcosa… Dove corre?

Il Principe infatti ha cambiato espressione; guarda lontano, spicca la corsa (in ralenti), lo seguiamo: raggiunge un luogo (lì accanto) dove giace una figura femminile sdraiata in terra, immobile, coperta di un manto, con la rosa rossa posata sul petto. Principe Giglio sorride guardandola. Shirin è emozionata.

Oh! Che sogno meraviglioso! Una Principessa!…

Io lo so cosa deve fare ora. Dài, Principe Giglio!

Giglio si china lento e trasognato, bacia la bella attraverso il manto, la bella si leva, si toglie il manto, e con una grassa risata (resa remota e “da sogno” con effetti) si manifesta: è Orchidea. 

ORCHIDEA (risata con effetti)
Ah ah ah ah ah!

Orrore di Principe Giglio… STACCO BRUSCO.

C) LAGHETTO NORMALE

Principe Giglio è di nuovo sdraiato nella posizione e nel luogo esatto in cui era poco fa, coperto dal Manto Svelasogni, che subito gli viene strappato via dal viso.

Principe Giglio si sveglia. Shirin è lì di fronte, col Manto in mano. 

SHIRIN (accigliata)
Non mi piaceva questo sogno!

PRINCIPE GIGLIO (sfregandosi gli occhi)
Come?… Che sogno? Cosa… cosa ne sai tu del sogno che stavo facendo?

SHIRIN (confusa)
Niente, niente! Non ci pensare, torna a dormire, ci vediamo dopo! 

Shirin scappa via. Principe Giglio riflette, accigliato.

5) CHIOSCO. Balia Bea, Shirin, Orchidea, Principe Giglio


(6’00”)

A) CHIOSCO NORMALE

La Balia, seduta a un tavolino (questa posizione è necessaria all’azione successiva con Shirin) è all’opera sulla MANUALITÀ: L’ACCHIAPPASOGNI.

(L’oggetto è già stato proposto in tre puntate, nel 2004 (“Tutta colpa dell'Orco”), 2005 (“La bella insonne nel bosco”, in cui è stata la stessa Balia a costruirlo), e 2007 (“Lo spadino nella roccia”). Non saranno dunque necessarie schede o particolari indicazioni costruttive.

La Balia ha già ritagliato un cerchio in cartoncino pesante e vi sta tendendo e applicando sopra una retina per limoni. Ha preparato anche alcuni pezzi di spago di lunghezza diversa su cui ha applicato piccole decorazioni (perline colorate, piumette, foglie etc.). Mentre lavora parla al bambino.

BALIA BEA
Ecco, l’avevo perso e me lo rifaccio. Te lo ricordi?…

(mostra il manufatto) L’Acchiappasogni! 

Devo averti già insegnato come si fa, qualche anno fa. 

Ma magari l’hai perso anche tu e rivedere non guasta. 

Ecco, guarda. Ho ritagliato un cerchio di cartoncino pesante, di queste dimensioni… e ora ci attacco con la spillatrice una di quelle retine per i limoni o le cipolle…

Mentre compie l’operazione parla al bambino.

E a cosa mi serve un Acchiappasogni?… Be’… ti dirò che ho continuato a pensarci, a questa cosa dei sogni, e ho cercato nel Librone Portaparole: insomma, pare sia un po’ vero ciò che diceva Shirin. Certi studiosi di Città Laggiù, che si chiamano psicologi, dicono che i sogni spesso ci mostrano i nostri desideri e le nostre paure profonde, e siccome noi non vogliamo vederle perché non ci piacciono, ce le mostrano mascherate, trasformate in qualcos’altro: magari un fuoco che ci minaccia, o un’inondazione, o un posto altissimo da cui cadiamo…

Mah! Io non lo so se sia vero o no, e intanto…

Completa la costruzione spillando i tre cordoncini con le decorazioni.

(Se occorre, modificare il testo a seconda dei materiali effettivamente utilizzati).

Intanto mi faccio un bell’Acchiappasogni! Che serve per scacciare i brutti sogni e attirare quelli belli.

È quasi finito, resta solo da attaccare questi cordoncini con le decorazioni: vedi, ci ho infilato delle perline colorate… qualche piumetta… qualche fogliolina…

ma tu puoi metterci anche piccoli giocattoli, personaggini… insomma, cose piccole e che ti piacciono.

Arriva Shirin, col Manto sul braccio. La Balia si rivolge a lei.

SHIRIN

Salva Balia! È un Acchiappasogni, vero?

BALIA BEA
Ciao Shirin. Sì, proprio quello. Lo costruivano gli Indiani d’America, sai?, per appenderlo sulle culle dei bambini: era un cerchio fatto con un ramo di salice, su cui veniva intrecciata una rete e sotto erano appese perline e piume e oggetti che fossero cari al bambino. La rete serviva per acchiappare e fermare i brutti sogni, e le perline e le piumette e i giocattoli per attirare quelli belli.

SHIRIN

Oh! Anch’io ho una specie di Acchiappasogni, però funziona in un modo diverso.

BALIA BEA
Davvero? È quel bellissimo mantello?

SHIRIN (precipitosa)
Questo? Oh… no, no! Questo… è un regalo dei miei fratelli geni. Ma tu, Balia Bea… non hai sonno?

BALIA BEA
Sonno? E perché mai dovrei averne!

SHIRIN

Non so, perché oggi c’è… un’aria così… da sonno.

Mi fai vedere il tuo Acchiappasogni?

Shirin siede al tavolino accanto all Balia, prende dalle mani della Balia l’Acchiappasogni finito, e comincia a farlo dondolare davanti ai suoi occhi.

Scommetti che riesco a fartelo venire il sonno?

Guarda qui, bene fisso…

Durante la filastrocca la Balia guarda paziente e ben sveglia ora il “pendolino” e ora Shirin; la quale comincia a fissare l’Achiappasogni a sua volta, a parlare con parole sempre più strascicate, a dare segni di sempre maggior sonnolenza…

Tic, toc… Tic, toc…

È una specie di sveglia, questa.

Tic, toc… Tic, toc…

Mi diventa leggera la testa.

Su, giù… Su, giù…

Non si fermano mai le onde?

Io, tu… Io, tu…

Ma che ridere, un po’ mi confonde.

Sì, no… Sì, no…

Che cos’è che diceva il nonno?

C’è una sveglia che sveglia e una sveglia che fa venir…

Questo ultimo lungo verso, detto con voce molto strascicata, sfuma nel nulla, mentre Shirin cala e poggia la testa sul tavolo, già addormentata.

Balia Bea scuote il capo, sorride, sospira, la dispone più comoda sul tavolo.

BALIA BEA
Eh! Santa camomilla! Beata gioventù, capaci di addormentarsi in piedi come i cavalli! La copriamo un po’ col suo bel manto, così non prende freddo…

E nel dir ciò, dappeggia su Shirin il Manto Svelasogni. Neanche a dirlo… 

BALIA BEA
OOOOHHH!

B) CHIOSCO EFFETTO SOGNO

Altra inquadratura su Shirin che dorme, avvoltolandosi nel suo manto, nello stesso luogo e posizione, ma senza la Balia in campo e con “effetto sogno”.

La voce di Balia Bea risuona molto vicina al bambino, con “effetto presenza”.

BALIA BEA  (voce fuori campo – effetto presenza)
Ehi! Ma… santa minestrina, cosa accade?

Che magia è questa! Quel mantello ha fatto qualche…

Stavolta la dormiente, stringendosi addosso il Manto, sussurra nel sonno.

SHIRIN (voce con effetti)

Mmmmhhh!… Il mio Manto Svelasogni! Che bei sogni mi ha mostrato, che bei sogni mi mostrerà!

BALIA BEA  (voce fuori campo – effetto presenza)
“Manto Svelasogni”?… “Manto Svelasogni”!!!

Ah diavola! Quel manto, posato su chi dorme, fa vedere i suoi sogni! Ecco perché voleva farmi dormire! Per ficcare il naso nei miei sogni! Ma guarda un po’ cosa accade… ora sono io che vedo i suoi! E cosa sogna, la Genietta, vediamo… Ehi! Ma quella sono io!… Sta sognando me! 

E… cosa sogna che faccio?…

Ecco infatti la Balia entrare in campo nel sogno di Shirin, con movenze lente e trasognate, sedersi accanto a lei, e con gran delizia della ragazzina carezzarla e cullarla. La v.f.c. della Balia commenta commossa. 

BALIA BEA  (voce fuori campo – effetto presenza)
Ma povera stella! Ecco cosa sogna! Sogna una Balia che le faccia le coccole! Sarà anche una diavoletta ficcanaso, ma… deve sentirsi un po’ sola… 

E ora? Cosa faccio? Me ne vado?… 

La Balia si alza e, sempre in slow motion, esce di scena.

Shirin si sdraia del tutto (per terra? su un tavolo?), si copre col manto la testa.

BALIA BEA  (voce fuori campo – effetto presenza)
Sì, la Balia che sognava Shirin se n’è andata, lei sta facendo un altro sogno. Vediamo… 

Principe Giglio! Sta sognando il Principe. Ma cosa…

Entra infatti Principe Giglio, sempre muovendosi “come in sogno” si avvicina a Shirin, si china su di lei, la bacia.

BALIA BEA  (voce fuori campo – effetto presenza)
Oh monella di una Genietta! Ma guarda cosa va a sognare! Se lo sapesse Odessa… Basta! Meglio svegliarla!

6) LAGHETTO. Orchidea, Principe Giglio




(1’30”)

Principe Giglio sbadiglia sulle rive del laghetto. Arriva Orchidea, sbadigliante a sua volta.

PRINCIPE GIGLIO
Ehi, madama Orchessa! Hai l’aria di chi ha appena fatto (sbadiglio) un bel pisolino.

ORCHIDEA

Anche tu, Principale, ti dai l’aria di chi ha fatto un dormio. Sbadiglieggi come me.

PRINCIPE GIGLIO
Così è, Orchidea, ho fatto un bel pisolino, però… pieno di strani sogni… Mi pare quasi… Sì, ora che ci penso…

Si tocca la fronte, inseguendo qualcosa che gli sfugge, poi stupito:

Mi pare che ci fossi anche tu, nel mio sogno! 

Ma no, non è possibile. Piuttosto c’era un’altra cosa… 

Come… Ecco! Come se ci fosse qualcuno che mi spiava. 

Un estraneo che guardava i miei sogni!

ORCHIDEA

Anche nella mia sognanza mi smembrava che c’erano occhi guardanti di strangio nascosti.

PRINCIPE GIGLIO
Davvero? Hai avuto anche tu questa impressione? 

Mah! Chissà che sonno fatato abbiamo fatto! 

Che ne dici se cerchiamo di svegliarci con un buon Tiramisuper e un buon Blumele al Chiosco?

ORCHIDEA

Dico che un Bumbomele mi sveglieggia il testone anche se è pietrato dal sonno più pietroso. Andiamo!

I due si avviano.

7) CHIOSCO. Balia Bea, Shirin, Orchidea, Principe Giglio


(3’30”)

Balia Bea, il Manto Svelasogni in mano, sta facendo la predica a Shirin.

BALIA BEA
No, inutile che insisti: questo Manto Svelasogni è meglio che lo prenda io.

SHIRIN

Ma è mio! 

BALIA BEA
Lo so che è tuo, ma è meglio che tu non lo usi. Anzi, che nessuno lo usi. Lo darò a Re Quercia, che lo custodisca nel Sotterraneo Corazzato delle Magie Pericolose.

SHIRIN

Ma perché? Che male fa? È così divertente guardare i sogni degli altri! 

BALIA BEA
No che non lo è! O perlomeno in certi casi può non esserlo. Pensi che Odessa si  divertirebbe a sapere che la piccola Shirin sogna che il suo fidanzato Giglio… 

SHIRIN (imbarazzata e allarmata)
Ssssshhhh! Zitta, Balia Bea! Sta arrivando…

Arriva infatti Principe Giglio con Orchidea. Si mesce Tiramisuper e Bumbomele. 

PRINCIPE GIGLIO
Olà, Balia! Arrivano un Principe e un’Orchessa assonnati e assetati, che sperano in un buon Tiramisuper…

ORCHIDEA

… e in un Bumbomele che li sveglieggi!

Balia Bea versa il Tiramisuper per il Principe e consegna il barilotto a Orchidea.

BALIA BEA
Subito pronto, Principe. Non ti è ancora passato il sonno?

PRINCIPE GIGLIO
Un po’ sì, devo dire. Grazie a Shirin, che mi ha suggerito di fare un salutare pisolino sulle rive del laghetto.

Occhiataccia della Balia alla Genietta, che si fa piccola.

ORCHIDEA

Anche io ho schiacciato un dormiellino. Però è strangio: avevo come la pressione che uno invisibibile mi stava spieggiando… 

Altra occhiataccia della Balia a Shirin. 

Giglio prende il Manto Svelasogni, che è posato sul Bancone, e lo ammira.

PRINCIPE GIGLIO
Che bel manto stellato! Di chi è? 

BALIA BEA (affrettandosi a prenderglielo di mano)
Ah, niente, niente, da’ qua! È… è un regalo di Shirin per Re Quercia: lo ha ha affidato a me perché glielo porti. Vero Shirin Scintilla?

SHIRIN (a testa bassa)

Vero. Devi darlo a lui. Ma uffa! E adesso cosa faccio?

ORCHIDEA

Puoi venire a cacceggiare con me, se ti stai noiando.

SHIRIN (speranzosa e entusiasta)
Davvero mi porti a caccia, Orchidea?

ORCHIDEA

Certio! Tu vai dentro le macchie cespugliose e fai tutta la saltanza e la gridanza, i cinghiagnoli ci stuppano fuori e io li prendo.

SHIRIN (esaltata)
Andiamo! Andiamo! Andiamo!

Le due escono.

PRINCIPE GIGLIO
Vado anch’io, cara Balia. Ora sono ben sveglio, e Odessa mi attende. Grazie per il Tiramisuper!

Anche il Principe, salutato da Balia Bea, parte. Balia Bea saluta il bambino. 

BALIA BEA
Eh! Hai visto che pasticcio, quando si ficca il naso dove non si dovrebbe? I sogni sono i misteri della notte, la nostra vita segreta. E alcuni è bene che restino segreti. 

E non è mica vergogna tenerli nascosti, sai?

Noi non abbiamo nessuna colpa di ciò che accade nei nostri sogni: non possiamo controllarli in nessun modo. Non possiamo dire: questa cosa non voglio sognarla. 

Se il sogno vuole venire, viene e basta. 

Possiamo dire, da svegli, questa cosa non voglio farla. 

E dobbiamo essere giudicati dalle cose che facciamo da svegli, non da quelle che sogniamo dormendo! 

Certo che… i sogni sono proprio dei fantastici spiragli, dei buchi della serratura per sbirciare nel profondo della nostra anima. 

(guarda il Manto) Uhm! Meglio che lo porto al sicuro! Ciao cucciolo! E ricordati: per il tuo piccolo sogno di fiaba a occhi aperti, ogni giorno ci siamo noi qui, al Fantabosco. Tornaci a trovare!
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